
MERANO8

6WVVK VK vGFono Kn EKVV¼� VWVVK VK EonosEono�
alOGno FK vKsVa� Oa EhK sGK!
Uno che non smette mai di essere
innamorato della vita e della gente.
Nella serata non meno di trecento
persone hanno preso parte al fe-
steggiamento per il compleanno di
Harry che le ha salutate tutte, una a
una e quando Toni Colleselli gli ha
ceduto il microfono per un breve
indirizzo di saluto, se ne è uscito
con un “Grazie” e basta che la dice
tutta sul personaggio.“Meran/o Face to Face” è un vo-

lume fotografico, una raccolta
di ritratti, un documento stori-
co, un’antologia di testi letterari
e giornalistici, una riflessione su
Merano, un omaggio alla personali-
tà di Harry Reich, il cui complean-
no è stato festeggiato in questo
modo grazie all’iniziativa di Sonja
Steger e Toni Colleselli.
Attorno a Harry si è radunata dav-
vero unamoltitudine che a fatica la
sala è riuscita a contenere.
Reich è un personaggio merane-
se noto ai più per il suo costante
impegno nel mondo sociale, cul-
turale, artistico e per aver scatta-
to migliaia di fotografie alla gente,

alla città.
Da anni Harry Reich la
fotografa. Queste foto,
pubblicate su facebook,
permettono uno sguar-
do particolare e molto
personale sulla vita quo-
tidiana nella città. Per-
mettono però anche alle

persone ritratte di riconoscersi in
unmodo nuovo dentro questa vita
quotidiana.
La pagina facebook di Harry è co-
munque diventata in pochissimo
tempo una delle più frequentate
di tutta la città.
Un gran numero di queste foto,
ora vengono pubblicate in un libro
edito da Alpha Beta, accompagna-
te da riflessioni di più di 40 autori,
amici e intellettuali (tra i quali an-
che quello del nostro Enzo Coco
che pubblichiamo a fianco) sulla
città di Merano e sul suo cittadino
festeggiato: Harry Reich.
“È una storia un po’ diversa di que-
sti ultimi anni a Merano – dicono i
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Harry Reich te lo trovi davan-
ti quando meno te l’aspetti e ti
scatta una foto. Magari sei con
qualcuno con cui non vorresti farti
vedere, ma tant’è, eccoti proietta-
to su Facebook!
Andate a guardare e capirete
come, con il suo paziente e irrive-
rente lavoro, Harry abbia costruito
nel tempo una storia di Merano,
senza tante parole, ma con tante
facce, le
nostre fac-
ce, quelle
di noi me-
ranesi e
non solo.
A colori e
in bianco
e nero, ita-
liani, tede-
schi e di
altre etnie,
snob ed
emargina-
ti, politici
e gente
comune, giovani e vecchi, belli e
brutti. Sì siamo noi, quelli della
città multiculturale e multietni-
ca, fatta apposta per essere la-
boratorio di esperienze, crogiu-
olo sempre in ebollizione e allo
stesso tempo capace di cambiarti
un cartello solo perché è scritto
prima in italiano e poi in tede-
sco. Quella che dovrebbe essere
il simbolo del vivere insieme/mi-
teinander, ma fa un po’ fatica a
farlo. Una città capace di essere

strettamente ortodossa e conser-
vatrice e un po’ meno di lasciarsi
andare quando sarebbe il caso.
Quella dell’università mancata e
dell’ippodromo sempre in crisi
che però risorge sempre e ci rega-
la il suo spettacolo e quella delle
certezze, dei progetti riusciti come
Trauttmansdorff. La Merano dei
grandi eventi e quella della
sofferenza. Quella del traffico

“che non
se ne può
più” e quella
della quie-
te delle sue
passeggia-
te. Quella
che i giovani
vorrebbero
un po’ più
“sprint” e
che gli
anziani si
godono
passeggian-
do lungo il

Passirio. Quella cattolica aperta
al dialogo interreligioso con la co-
munità ortodossa, ebraica, evan-
gelica e più recentemente islami-
ca e buddista.
Le “facce” di Harry raccontano
tutto questo, non importa, anzi
meglio, se qualcuna è un po’
sfuocata, buia o troppo illumina-
ta: è giusto che sia così come la
vita che scorre anche lei con gior-
ni sfuocati, bui e illuminati nella
“citta sul confine”.

fo
to

: 
AN

De
Tt

 /
ØN

Ne
T

.C EoRGrVKnC FGN NKDro

due curatori del libro –Un omaggio
della città diMerano aHarry Reich,
uno dei suoi cittadini più originali.
Un omaggio di Harry Reich a tutti
gli abitanti di questa città, residenti
o di passaggio”.
' *aTT[ Eosa nG RGnsa!
Beh devo dire che non mi aspet-
tavo tutto questo “battage” sulla
mia persona, ma evidentemente
sono contento.
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